
   

Aspetti
finanziari Febbraio 2020 

Talenti geniali 

Paese di inventori 

Severin Guérig di Baden  
ha inventato lo «Schweizer 
Taschengrill».

Oliver Adler 
Lo spirito d’innovazione 
della Svizzera 

Rinnovi 
Prolungate la vita del 
vostro immobile 
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Tre idee, 
tre persone 

Con Oxara, spin off del 
Politecnico Federale di 
Zurigo, Gnanli Landrou 
ha ideato un calcestruzzo 
privo di cemento realizzato 
con materiale di riporto 
argilloso. È uno dei tre 
inventori che presentano 
ad Aspetti finanziari 
le loro idee brillanti. 

La regina dell’Engadina 
Valeria Holinger ha già vinto due volte la gara 
di skikjöring di St. Moritz aggiudicandosi 
la «Credit Suisse King’s Cup». 

04 Il müesli, inventato nel 
1900 dal medico 
Max Bircher del Canton 
Argovia, è solo un 

Chi l’ha esempio delle innume-
revoli invenzioni svizzere inventato? che testimoniano il 
grande spirito d’innova-
zione del Paese. 

Focus 

04 Chi l’ha inventato? 
Perché la Svizzera è il Paese più innovativo 
al mondo? «Aspetti finanziari» l’ha chiesto a un 
esperto. 

10 Tre idee, tre persone 
Inventori svizzeri presentano le loro innovazioni 
e raccontano come le hanno realizzate. 

11 «Per me siamo tutti inventori» 
Al Politecnico Federale di Zurigo, Gnanli Landrou 
mette a punto un nuovo calcestruzzo privo 
di cemento, per costruire in modo sostenibile. 

14	 «Voglio ridefinire i viaggi» 
Con la fondazione del suo nuovo portale 
Fairvoyage.com, Alexandra Pastollnigg intende 
superare il turismo di massa, offrendo viaggi 
in Africa sostenibili. 

16 «La perseveranza è più importante 
dell’idea brillante» 
Con l’invenzione dello Schweizer Taschengrill, 
Severin Guérig ha colpito nel segno. 

18 

Appunti di economia 

Lo spirito d’innovazione della Svizzera 
Oliver Adler, capo-economista di Credit Suisse, 
sul grande spirito d’innovazione. 

20 

Impegno 

La regina dell’Engadina 
Al White Turf di St. Moritz i vincitori della 
spettacolare gara di skikjöring ricevono 
la «Credit Suisse King’s Cup», con cui già due 
volte è stata incoronata anche una regina. 

Abitazioni 

24 Una buona manutenzione è la base 
per il successo 
Per preservare a lungo il valore di un immobile 
è decisiva una pianificazione accurata degli 
interventi di rinnovo. 

Previdenza 

26 «L’importanza del 3° pilastro 
è in netto aumento» 
Nel suo nuovo studio, con un confronto delle 
rendite su quattro generazioni, Credit Suisse 
mostra che le rendite delle future generazioni 
saranno decisamente più basse. Jan Schüpbach, 
Senior Economist di Credit Suisse, spiega come 
si può intervenire. 

Informazioni utili 

31 Verso il futuro all’insegna 
della sostenibilità 
Promuovere il consumo responsabile con un 
nuovo fondo e le ultime informazioni sui nostri 
prodotti bancari. 

Premi Bonviva 

34 Per il piacere dell’ascolto privato 
Con i nostri premi Bonviva avrete sempre con 
voi la vostra musica preferita. 

39 Cinque domande a… 
Il collaboratore di Credit Suisse Simon Rölli 
sviluppa soluzioni d’investimento innovative. 

Innovazione 
e tradizione 

Care lettrici, cari lettori 

La Svizzera è una roccaforte dell’innovazione. In proporzione 
al numero di abitanti, nessun altro Paese al mondo 
registra così tanti brevetti. Nella sezione di approfondimento 
di questo numero di «Aspetti finanziari» ci siamo chiesti 
i motivi di questa propensione, parlando anche con un 
esperto dell’Istituto federale della proprietà intellettuale di 
Berna del modo in cui la mentalità svizzera ci ha reso 
campioni del mondo dell’innovazione. 

Non è invece la forza delle nuove idee ma piuttosto 
l’arcaica relazione tra uomo e cavallo a costituire il fascino 
del White Turf di St.Moritz. Da oltre cent’anni, in un 
evento spettacolare come lo skikjöring sciatori di grande 
coraggio vengono trascinati da purosangue sulla pista 
a oltre 50 chilometri orari. Come partner di lunga data del 
White Turf, anche quest’anno Credit Suisse assegnerà 
la «Credit Suisse King’s Cup» al vincitore globale. In realtà, 
il nome del trofeo è ormai obsoleto: infatti nel 2017, per 
la prima volta, è stata incoronata una «Queen», Valeria 
Holinger, capace persino di ripetere il trionfo nel 2018. 
Vi presentiamo la doppia vincitrice e vi offriamo uno sguardo 
su questo sport meraviglioso. 

Buona lettura! 

Serge Fehr 
Responsabile Wealth Management Clients 

20 

http:Fairvoyage.com
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Focus 

Chi l’ha 
inventato? 

La Svizzera è campione mondiale di innovazione. 
In proporzione agli abitanti, nessun altro Paese 
deposita un numero altrettanto elevato di brevetti. 
Ma cosa ci rende così ingegnosi? 2019 

Telescopio spaziale Cheops Proviamo a scoprirlo. L’idea di Cheops è di Willy Benz, 
professore di astrofisica di Berna, 

Testo: Robert Wildi  Illustrazioni: Christina Baeriswyl e risale al 2008. Nel 2019 arriva 
il grande momento: il telescopio 
viene lanciato nello spazio per 
studiare i pianeti extrasolari. 
Berna

 1936 
Nescafé 
Nel 1936 il chimico Max Morgen 
thaler scoprì il segreto per 
preservare l’aroma del caffè. 
Inventò il caffè solubile sempre  1900 
pronto da sciogliere in acqua 
calda, ora diffuso in tutto il mondo. Müsli 
Vevey, VaudNel 1900 il medico originario del 

Cantone Argovia Max Bircher 
inventò per i suoi pazienti un 
alimento per una dieta a base di 
mele. Ebbe successo in tutto il 
mondo e oggi è una componente 
essenziale della cultura della 
prima colazione. 
Aarau 

 1951 
Chiusura a velcro 
Dopo un’escursione, Georges  1902 
de Mestral si ritrovò con i 

Asfalto frutti della bardana attaccati ai 
Il 13 marzo 1902 lo pneumologo pantaloni. Ispirato da questa 
svizzero Ernest Guglielminetti loro peculiare caratteristica, 
fece ricoprire una strada di inventò il velcro e lo brevettò 
catrame incandescente per com nel 1951. 
battere la polvere. Era nato Aubonne, Vaud 
l’antesignano del nostro asfalto. 
Briga, Vallese 

2009 
Aspiratore di CO2 

Cosa fare per fermare il 
cambiamento climatico? 
L’idea degli ingegneri 
meccanici Jan Wurzbacher 
e Christoph Gebald è 
semplice e nel 2009 
sviluppano una macchina 
che aspira la CO2 presente 
nell’aria. 
Zurigo 

 1905 
Foglio di alluminio 
Nel 1905 l’argoviese Heinrich 
Alfred Gautschi registrò il 
brevetto per la laminazione 
dell’alluminio. Con il suo 
tipico fruscio ancora oggi 
l’alluminio è usato per 
conservare ermeticamente i cibi. 
Gontenschwil, Argovia 

 1947 
Pelapatate Rex 
Alfred Neweczerzal inventò 
il pelapatate Rex nel suo 
scantinato. Lo brevettò nel 1947. 
Realizzato in alluminio e con 
pochi passaggi di lavorazione, 
è semplice ma geniale. 
Affoltern a. A., Zurigo

Focus

 1997 
Monopattino 
Wim Ouboter trovava che il 
suo chiosco di salsicce preferito 
fosse troppo distante per 
raggiungerlo a piedi, ma troppo 
vicino per andarci in bicicletta. 
Ecco quindi che nel 1997 
inventò il monopattino. 
Küsnacht, Zurigo

 1891 
Coltellino svizzero 
Nel gennaio del 1891 fu 
sviluppato per l’esercito svizzero 
un coltellino a serramanico 
con il quale smontare il fucile 
ma anche mangiare. Il celebre 
oggetto multiuso fu prodotto da 
Karl Elsener di Ibach. 
Ibach, Svitto

2003 
Doodle 
Michael Näf e Paul E. Sevinc 
volevano solo organizzare una 
cena con amici. Così crearono 
su due piedi una piattaforma 
online. Dal 2003 Doodle ci 
semplifica la vita quando dob 
biamo fissare un appuntamento. 
Zurigo

 1934 
Sistema di chiusura Kaba 
Ogni volta che chiudiamo la 
porta di casa utilizziamo 
un’invenzione svizzera: è la 
chiusura Kaba. Grazie all’innova 
tiva chiave reversibile del 
1934 l’azienda Kaba diventò 
un gruppo internazionale. 
Wetzikon, Zurigo

Aspetti finanziari Febbraio 2020 44 55 
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Focus 

I
l foglio di alluminio per alimenti? Inventato in Svizzera 
nel 1912. La cerniera lampo? In Svizzera nel 
1925. Il World Wide Web accessibile al pubblico? 
Sì, anche lui inventato in Svizzera, a Ginevra, nel 

1989. Archimede Pitagorico avrà avuto sicuramente 
origini elvetiche. La Svizzera è infatti il Paese più 
innovativo al mondo, come dimostrano anche i numeri. 
Da ben nove anni occupa incontrastata il primo 
posto del Global Innovation Index (GBI), una classifica 
annuale stilata dall’Organizzazione Mondiale della 
Proprietà Intellettuale. Anche nel ranking dei brevetti 
la Svizzera è in netto vantaggio. Secondo un’indagine 
dell’Ufficio europeo dei brevetti (EPO) del 2018, 
con 7927 nuovi brevetti, anche in termini assoluti il 
nostro Paese è superato solo dalle «grandi potenze», 
ovvero Stati Uniti, Germania, Giappone, Francia e 
Cina. Se consideriamo il numero di domande di brevetto 
per milione di abitanti, la Svizzera è saldamente in 
testa alla classifica con 956 domande. 

Un dominio sorprendente, che suscita anche 
alcune domande. Che gli svizzeri siano campioni 
indiscussi di lotta svizzera non sorprende di certo, dal 
momento che al di fuori dei confini elvetici il nostro 
sport nazionale non è né noto né praticato. Che lo 
Stato alpino domini in maniera così sorprendente la 
gara di idee, senza dubbio una disciplina mondiale, 
suscita invece la curiosità di capire quali siano i possi-
bili motivi e le spiegazioni. 

Il mix internazionale aumenta la capacità 
d’innovazione 
Se si osservano le classifiche del Global Innovation 
Index e dei brevetti più nel dettaglio, un dato salta 
subito all’occhio: nelle prime posizioni troviamo quasi 
esclusivamente Paesi benestanti. Per Alban Fischer, 
vicedirettore e responsabile del settore brevetti 
dell’Istituto Federale della Proprietà Intellettuale, a 
Berna, la spiegazione è ovvia. «Un Paese senza 
mezzi finanziari sufficienti non può creare un sistema 
di ricerca che produca innovazioni, idee e invenzioni.» 
Per questo motivo i Paesi dove la sussistenza è basata 
prevalentemente sul settore agricolo hanno scarse 
possibilità di emergere in questa competizione. 

Questa problematica se l’è posta a suo tempo 
anche la Svizzera. Ex terra di agricoltura e di coltivatori, 

1 
2 3 

Svizzera 

Paesi Bassi 
Danimarca 

Secondo Alban Fischer è grazie a questo mix ideale 
di ingredienti che nel tempo la Svizzera è diventata 
sempre più interessante per studenti, imprenditori, 
innovatori e inventori stranieri. E questo si riflette in 
modo evidente nel numero di brevetti depositati. «Se si 
confrontano i brevetti internazionali colpisce il fatto che 
a quelli delle aziende svizzere ha contribuito, in termini 
percentuali, di gran lunga il numero maggiore di inven-
tori stranieri.» I team misti, che sia in base a sesso, 
nazionalità o etnia, sono i più innovativi, il che si riflette 
in modo diretto e incontrovertibile sulla qualità dei 
brevetti. Un esempio lampante delle molteplici influenze 
internazionali è secondo Fischer l’industria orologiera.  

durante la Rivoluzione industriale del XIX secolo ha 
dovuto decidere se salire o meno sul treno in corsa 
e aprirsi al progresso tecnologico. «In quanto Paese 
privo di materie prime, la scelta di investire nella 
compartecipazione attiva al progresso industriale è 
stata importante e fondamentale per la creazione 
di benessere e ricchezza», spiega Alban Fischer. La 
Svizzera si è impegnata subito nella creazione di un 
sistema educativo di qualità e nel tempo ha raggiunto 
altre conquiste che l’hanno resa un luogo perfetto 
per lo sviluppo e il promovimento dell’innovazione: un 
ordinamento sociale liberale, stabilità politica, sicurezza 
giuridica e un sistema fiscale attrattivo. 

Focus 

Campioni europei 
di innovazione 
Anche nel 2018 la Svizzera è stata campione europeo 
di domande di brevetto. Secondo l’Ufficio europeo 
dei brevetti (EPO), in rapporto al numero di abitanti 
nessun altro Paese europeo ha depositato altrettanti 
brevetti. Nella top ten dei Paesi più innovativi, la Svizzera 
si colloca sul gradino più alto del podio, con 956 doman-
de di brevetto per milione di abitanti. Seguono, a netta 
distanza, i Paesi Bassi al 2° posto con 416 brevetti e 
la Danimarca al 3° con 411. Oltre ad aziende come ABB, 
Roche e Novartis, tra i più prolifici depositari svizzeri 
figurano anche istituti di istruzione superiore come il 
Politecnico Federale di Zurigo, l’EPFL di Losanna e 
l’Università di Zurigo. 

«Un Paese senza mezzi 
finanziari sufficienti 
non può creare un sistema 
di ricerca che produca 
innovazioni, idee e invenzioni.» 
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Focus 

«Per sviluppare da un’idea 
innovativa un’invenzione 
concreta con vero valore 
aggiunto, occorrono 
sangue, lacrime e sudore.» 

Tutela a 360° 
La proprietà intellettuale può essere tutelata. Per 
ottenere un diritto di protezione sotto forma di marchio, 
brevetto o design è necessario effettuare una registra-
zione. Le opere artistiche sono protette in automatico 
dal diritto d’autore fin dalla loro concezione, pertanto 
non è necessaria alcuna registrazione. Servizio centrale 
di contatto per tutte le questioni concernenti proprietà 
intellettuale, brevetti, marchi, design, diritto d’autore, 
denominazione d’origine geografica, ecc. è l’Istituto 
Federale della Proprietà Intellettuale (IPI), che esamina, 
rilascia e gestisce i diritti di proprietà industriale 
e sorveglia le società di gestione collettiva dei diritti 
d’autore. Per ulteriori informazioni sulla proprietà 
intellettuale e l’IPI visitate il sito ige.ch/it 

«Oggi è celebrata nel mondo come un’innovazione 
tutta elvetica, ma in origine l’arte orologiera fu intro-
dotta dai francesi ugonotti nella Svizzera romanda. 
Persino gli Hayek, la famiglia degli Swatch, ha origini 
libanesi.» 

Tenacia e versatilità 
Ciononostante ci deve pur essere una peculiarità 
svizzera che ci ha resi gli inventori più solerti al mondo 
e i campioni mondiali dell’innovazione. Alban Fischer 
crede che la mentalità svizzera, caratterizzata anche da 
tenacia, precisione e perseveranza, sia un deciso 
vantaggio nel «business delle invenzioni». Proprio come 
disse il grande Thomas Edison, inventore della lampa-
dina: «Il genio è 1% ispirazione e 99% traspirazione». 
Lo spiccato ingegno e spirito innovativo elvetici sono 
dunque anche riconducibili alla caratteristica distintiva 
degli svizzeri di continuare ad arrovellarsi su un problema 
e di non mollare mai una sfida fin tanto che non si è 
trovata la soluzione. 

Allo sviluppo di un’intensa attività inventiva e innovativa 
contribuisce anche l’ampio ventaglio di industrie e 
settori presenti sul territorio. Oltre all’eccellenza rap-
presentata dai settori farmaceutico e metalmecca-
nico, ai vertici mondiali troviamo anche l’industria 
automobilistica (indotto), le tecnologie medicali, le 
biotecnologie e la microtecnica, applicata ad esempio 
all’industria orologiera. «Una parte significativa dei 
brevetti elvetici nasce in aziende appartenenti a settori 
dove la ricerca è praticata ai massimi livelli», spiega 
Alban Fischer. 

Il rapido sviluppo tecnologico degli ultimi anni e 
decenni, favorito anche dalla digitalizzazione, nel tempo 
ha modificato l’essenza e i contenuti delle invenzioni. 
«Su un totale di 7000–8000 brevetti annuali, la quota 
delle invenzioni high-tech rappresenta oggi la fetta 
più consistente», afferma Alban Fischer. Ciò nonostante 
di tanto in tanto arriva sempre qualche invenzione 
che, pur nella sua semplicità, ha il suo perché e riesce 
a sfondare. Di recente alcuni ragazzi svizzeri hanno 
sviluppato il primo cerotto al mondo in grado di estrarre 
i pigmenti dei tatuaggi dalla pelle facilitandone la 
rimozione. Il fatto che il potenziale di sviluppo delle 
«innovazioni semplici» come il pelapatate, anch’esso 
un’invenzione svizzera, sia limitato rispetto al settore 
high-tech ha una spiegazione facile per Alban Fischer. 
«Non si può certo reinventare la ruota, la si può solo 
migliorare.» 

Senza sangue, lacrime e sudore 
non si ottiene nulla 
Affinché le invenzioni possano portare un vantaggio 
alla società è sempre necessario del capitale per 
la loro eventuale produzione, commercializzazione e 
vendita. Per quanto riguarda la disponibilità degli 
investitori privati a sostenere tali progetti, la mentalità 
svizzera richiede di norma prudenza e cautela. «Se 
nella Silicon Valley innumerevoli investitori ricchi 
sfondati fanno a gara per poter finanziare start-up 
innovative, qui da noi la situazione è ben diversa», 
ammette Alban Fischer. Eppure in Svizzera il denaro 
di certo non manca. L’elevata densità di innovazioni 
attira un numero crescente di cosiddetti «venture capi-
talist» da ogni dove. Costoro sono finanziatori di 

Focus 

Alban Fischer ha studiato fisica al 
Politecnico Federale di Zurigo e 
ha conseguito un dottorato in fisica 
dello stato solido all’Università di 
Friburgo. Ha completato la formazione 
all’Università di Zurigo con un Executive 
MBA. Dal 1998 lavora presso l’Istituto 
Federale della Proprietà Intellettuale 
(IPI), dove è stato promosso a vicediret-
tore e dirige il settore brevetti. 

start-up promettenti che sperano di realizzare un lauto 
guadagno in seguito alla successiva vendita della 
loro partecipazione. 

Ma lasciando da parte la questione denaro: «Essere 
inventori significa essere in primis imprenditori», Alban 
Fischer ne è fermamente convinto. Partorire un’idea 
innovativa e sviluppare un’invenzione concreta con vero 
valore aggiunto a partire da un caos mentale, è 
un aspetto. L’altro è gestire questo processo lungo 
e complicato e perseguire con tenacia una visione 
investendoci sangue, lacrime e sudore, per di più senza 
avere alcuna garanzia di successo.  
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https://www.ige.ch/it.html
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Focus 

Tre   idee, 
La Svizzera è una roccaforte 
dell’innovazione. A portarla avanti 
sono sempre spiriti ingegnosi, 
persone che pensano fuori 
dagli schemi. «Aspetti finanziari» 
ha intervistato tre di loro che 
raccontano come sono nate le loro 
idee brillanti e in che modo hanno 
realizzato queste invenzioni. tre Testo: Robert Wildi  Foto: Roth und Schmid

persone 

«Per me 
siamo tutti 
inventori» 

Al Politecnico Federale di Zurigo 
Gnanli Landrou, cresciuto in 
Togo (Africa occidentale), sviluppa 
un calcestruzzo privo di cemento 
ottenuto da materiali di riporto argillosi. 
Il suo obiettivo è rendere possibile, 
in Africa e nel mondo, un’edilizia 
accessibile e sostenibile.  
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Focus 

Tur Nectia voluptu reicab ipsam, offic tesenihita quistiaspic tem entur ant. 

Gnanli Landrou e il suo partner d’affari 
Thibault Demoulin al lavoro – ricavano 
la loro materia prima dal cantiere accanto 
al Politecnico Federale di Zurigo e la 
testano in quanto a consistenza, colore 
e odore. S

ignor Landrou, cosa significa 
per lei abitare? 
Significa avere un rifugio dove 
sentirsi a casa e protetti da 

agenti esterni come il clima e le intemperie. 
A mio avviso tutti abbiamo diritto a un 
buon alloggio, a prezzi accessibili. 

Un sogno alla cui realizzazione 
lei stesso sta lavorando? 
Insieme al mio partner di ricerca e d’affari 
Thibault Demoulin cerco almeno di fare 
la mia parte per colmare le attuali lacune. 
Al momento due miliardi di persone sul 
pianeta non dispongono di un’abitazione 
adeguata e non possono permettersela. 

Al Politecnico Federale di Zurigo 
lei ricerca e sviluppa un nuovo 
calcestruzzo privo di cemento. 
Com’è nata questa idea? 

Sono cresciuto in Togo e, con la mia 
famiglia, abitavo in una casa di argilla. Già 
da bambino ero consapevole di quanto 
lavoro e tempo richiedessero le tradizionali 
costruzioni di argilla con tegole. Nella mia 
patria mancano ovunque alloggi appropriati. 
A 16 anni mi sono trasferito in Francia, 
dove sono andato a scuola e ho studiato 
scienze dei materiali. Mi sono prefissato 
di cercare nuove soluzioni per il settore 
globale dell’edilizia, che offrano anche alla 
popolazione povera del mondo alloggi 
di buona qualità, accessibili e sostenibili. 

Sostenibili? 
Sì, con il nostro innovativo procedimento 
siamo in grado di trasformare, senza 
aggiunta di cemento, materiali di riporto 
argillosi in un calcestruzzo alternativo, 
adatto per pavimenti e pareti non portanti. 
Il cemento attualmente utilizzato per le 

costruzioni in calcestruzzo è responsa-
bile del 7 per cento delle emissioni 
di CO2 globali. La nostra tecnologia 
conferisce alle costruzioni di argilla 
quasi tutte le proprietà del cemento, 
ma sfruttando solo prodotti di scarto 
naturali al 100 per cento: quindi è più 
economica e addirittura del 90 per 
cento più ecosostenibile. 

Quanto sono avanzate le vostre 
ricerche? 
Miglioriamo costantemente la nostra 
tecnologia di produzione e siamo in 
trattativa con varie aziende per progetti 
pilota industriali. Nei nostri laboratori 
abbiamo già testato con successo le 
proprietà del nuovo calcestruzzo. Ora 
si tratta di testarle nell’edilizia vera e 
propria. Anche in questo caso è in 
corso la ricerca di partner industriali. 
Un primo progetto pilota ci porterà in 
Portogallo. 

In che misura il Politecnico 
Federale di Zurigo ha contribuito 
a questi successi? 
Sono qui dal 2014 e, oltre alla fanta-
stica collaborazione con Thibault, 
ho anche ricevuto prezioso supporto 
da docenti e altri colleghi. Come men-
tor ispiratore, il professor Guillaume 
Habert ci ha affiancato da vicino e 
supportato durante la messa a punto 
del procedimento. A lui dobbiamo 
moltissimo. Sono molto felice che le 
nostre idee e i nostri obiettivi abbiano 
trovato subito ampio consenso, 
sia a livello di ricerca sia finanziario. 

Per lei il denaro e la fama sono 
uno stimolo essenziale? 
Per niente. Il denaro non mi ha mai 
reso felice, né ha costituito la motiva-
zione per le mie ricerche intensive. 
Anche se può sembrare banale: il mio 
unico stimolo è aiutare nel miglior 
modo possibile i due miliardi di persone 
che vivono in condizioni indegne, 
e così anche il nostro pianeta. In Kabiyé, 
la mia lingua togolese, Oxara, 
questo il nome del nostro spin off 
del Politecnico, significa «comunità». 
Il nome è il nostro programma. 

Focus 

Ha la sensazione di essere 
nato inventore? 
A mio avviso siamo tutti inventori che 
ogni giorno, nel nostro piccolo, creiamo 
qualcosa di assolutamente unico, 
anche solo uno stile di abbigliamento 
o un menu. Io ho la fortuna di poter 
condividere la mia idea con molte 
persone competenti e di provare insieme 
a loro a ricavarne qualcosa che aiuti 
l’umanità e le future generazioni. 

Quindi desidera restituire qualcosa 
della sua fortuna? 
Sì, certo, si può metterla così. È 
tutt’altro che scontato che io abbia 
potuto completare una formazione 
così interessante e lavorare qui a 
Zurigo a un progetto meraviglioso. 
Per questo provo anche a offrire 
queste opportunità ad altri studenti 
africani. Nel 2015, insieme ad alcuni 
colleghi, abbiamo quindi dato vita 
all’African Students Association of 
Zurich. Sono convinto che in questo 
modo seguiranno molti altri progetti 
o invenzioni interessanti.  

oxara.ch 

Il prodotto finito – i moduli di calcestruzzo 
alternativo sono pronti all’uso. 
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https://oxara.ch/
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«Voglio 
ridefinire 
i viaggi» 

Con il suo nuovo portale Fairvoyage.com, 
Alexandra Pastollnigg offre viaggi 
sostenibili in Africa e si prefigge di cambiare 
radicalmente il modo di viaggiare. 
I volontari di Credit Suisse contribuiscono 
alla costituzione della start up. 

S
ignora Pastollnigg, oggi si 
contano innumerevoli 
portali di vacanze. Cosa 
l’ha spinta a fondare un suo 

portale di viaggi in Africa? 
Sono state tre esperienze. Anni fa volevo 
prenotare online un viaggio in Africa e ho 
dovuto quasi rinunciare per via dei processi 
di prenotazione estremamente complicati. 
Poi invece sono partita e, una volta sul 
posto, sono rimasta sconvolta dal livello di 
sfruttamento legato al turismo di massa. 
Terzo, trovavo irritanti i pregiudizi negativi di 
cui mi coprivano i conoscenti prima della 
partenza, a causa di malattie, guerre e 
criminalità. Io ho vissuto l’Africa in modo 
del tutto diverso. Il continente offre un’in-
finità di attrazioni belle e interessanti. 
Quindi ho deciso di rendere accessibili a 
più turisti questi aspetti del continente. 
Due anni fa ho fondato il portale di viaggi 
Fairvoyage.com. 

Fondare un portale di viaggi non 
è di per sé in contrasto con l’obiettivo 
della sostenibilità? 
Ci ho riflettuto a fondo nel contesto del 
dibattito sul clima. Ma penso che in fin dei 
conti i viaggi non siano da condannare, anzi 
favoriscono la comprensione tra i popoli. 
Tutto sta nel come si viaggia. Puntiamo a 
promuovere viaggi soft e sostenibili: per 
questo motivo, nelle varie destinazioni, 
lavoriamo solo con fornitori la cui sosteni-
bilità sia inequivocabilmente comprovata 
da organismi di certificazione indipendenti e 
di fama internazionale, dall’alloggio a tutti 
i servizi accessori. 

Però si viaggia in aereo. 
Sì, ma non vogliamo attrarre nuovi gruppi 
di clienti, bensì avvicinare alla nostra 
offerta sostenibile quelli che in ogni caso 
intendono andare in Africa. 

Chi l’ha supportata in fase 
di costituzione? 
Sicuramente un ruolo importante l’ha svolto 
la SEIF Impact Academy, alla quale ho 
aderito un anno dopo la fondazione dell’im-
presa. La Impact Academy mi ha aiutato 

Focus 

a costituire un network con altri imprenditori 
sociali. Inoltre mi ha messo a disposizione 
mentor volontari di Credit Suisse che hanno 
contribuito sostanzialmente al corretto 
posizionamento dell’idea di Fairvoyage.com. 

E anche a mettere in gioco idee 
per il finanziamento? 
Anch’io provengo dal contesto bancario e 
in effetti, nell’ambito della Impact Academy, 
ho avuto il piacere di confrontarmi con gli 
esperti professionisti finanziari di CS. Alla 
fine, per il finanziamento di Fairvoyage.com, 
siamo giunti alla decisione di posizionarci 
nel fund raising. 

Quali altre sfide hanno accompagnato 
il processo di fondazione? 
Innumerevoli sfide, dall’attuazione tecnica 
del portale di viaggi alla selezione accurata 
di fornitori di servizi certificati sul posto. 
Abbiamo compiuto uno sforzo enorme per 
realizzare tutto questo. 

In che misura ne traggono vantaggio 
anche i Paesi africani meta delle offerte 
di viaggio? 
Noi portiamo nel Paese moneta sonante. 
Grazie a Fairvoyage.com, i fornitori di 
servizi e i produttori locali sostenibili posso-

no ampliare la loro attività, assumere 
più dipendenti a salari congrui e contri-
buire alla sostenibilità sociale del pro-
prio Paese. Inoltre scegliamo i nostri 
alloggi e le offerte in regioni turistiche 
ancora poco frequentate. In questo 
modo evitiamo il fenomeno dell’«over-
tourism». 

Ambisce a superare il turismo 
di massa? 
Non è un obiettivo realizzabile dall’oggi 
al domani, ma a lungo termine. Voglia-
mo ampliare costantemente il turismo 
soft, sostenibile e avviare un cambia-
mento nell’intero settore delle vacanze. 
Il mio sogno, in futuro, è reinventare 
e ridefinire l’industria dei viaggi.  

fairvoyage.com 

Programma di coaching 
professionale 
In Svizzera il settore dell’imprenditoria sociale è in netta crescita. 
Ma è proprio nella fase di start-up e sviluppo che le giovani imprese 
necessitano di sostegno e competenze di terzi. Qui entra in gioco 
SEIF, un’organizzazione fondata nel 2010 per la promozione dell’im-
prenditoria sociale e delle innovazioni sociali. Con l’Impact Academy, 
SEIF offre un solido programma di coaching professionale per il quale 
vengono reclutati esperti dalle imprese. In qualità di partner di SEIF, 
Credit Suisse sostiene il programma di coaching nell’ambito del suo 
Corporate Citizenship Engagement e mette a disposizione collaboratori 
su base volontaria che accompagnano i giovani imprenditori in fase 
di start-up con le loro competenze specialistiche. Per saperne di più: 
seif.org 

https://fairvoyage.com
https://seif.org/en/
http:Fairvoyage.com
http:Fairvoyage.com
http:Fairvoyage.com
http:Fairvoyage.com
http:Fairvoyage.com


  
 

  
 

  
 
 

  

 
  

  
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

  
  

 
 

 
 

  
 

 
 

 
 

 
  

  

 
 

 

  

 
 

  
  

 
 

 
  

 

 
  

 
 

 
 

 
 

  

 
  

 
  

 

  
	 	 	 	 	 

  
 

 
 

  

  
  

  

  
 

 
  

 
  

 
 

Fokus

Dal lancio del prodotto nella primavera del 2018, Severin Guérig 
ha venduto con la sua Mehrweg GmbH circa 1500 esemplari 
del grill portatile, la maggior parte tramite shop online. 

«La perseveranza 
è più importante 
di un’idea brillante» 

Severin Guérig (a sinistra) di Baden (AG), 
inventore del grill portatile «Schweizer 
Taschengrill», durante la produzione di carbonella 
svizzera insieme all’esperto Markus Wicki. 

S
ignor Guérig, anche 
da bambino era uno spirito 
ingegnoso? 
Non sono mai stato ingegnoso 

nell’accezione comune del termine. 
Sono una persona piuttosto pratica, più 
che ingegnoso mi considero un artigiano 
creativo. Ho sempre avuto un debole 
per le cose semplici e funzionali. 

Semplici e funzionali come un grill 
portatile. Quale aneddoto 
si cela dietro la sua invenzione? 
Mi stupiva che non esistessero grill 
maneggevoli, di piccolo formato. Semplici 
da imballare, trasportabili ovunque e già 
provvisti di carbonella. Io amo nuotare nei 
fiumi e ho sempre con me il mio borsone. 
Dopo aver nuotato avevo voglia di grigliarmi 
qualcosa, quindi mi serviva un grill che 
stesse nel borsone. Per questo ho inventato 
lo Schweizer Taschengrill. 

È così facile diventare inventori? 
Credo che la spinta a superare una sfida e 
a migliorarsi sia comune a tutti. Per me è 
stato ancora più facile perché l’invenzione 
del piccolo grill ha avuto anche un lato 
giocoso. 

Quanti tentativi le sono 
serviti per dare forma all’attuale 
grill portatile? 
C’è voluto poco per sviluppare un primo 
prototipo. Ma per realizzare un grill che 
fosse vendibile come prodotto, sono serviti 
innumerevoli altri prototipi. Un’invenzione 
non è semplicemente un colpo di genio. 
Lo dimostra la mia esperienza: la perseve-
ranza è più importante di un’idea brillante. 
Perché ci vuole un duro lavoro, spesso 
noioso, per perfezionarla e ricavarne un 
prodotto che forse un giorno diventerà 
commerciabile. Di norma funziona in base 
al principio «provare e fallire, provare 
ancora, provare meglio, e così via». 

Quindi un inventore non ha idee 
migliori, ma più perseveranza? 

È un’immagine calzante. Conosco molte 
persone che hanno in testa un’invenzione 
o un’idea imprenditoriale. Ma solo una 
minima parte prova a realizzarla veramente. 

Quali problemi ha incontrato in 
fase di attuazione? 
Il problema principale è il fattore tempo. 
Dato che nello sviluppo di un prodotto 
prima si sostengono i costi e poi arrivano 
i proventi, progettavo nel tempo libero, 
per parte del giorno e di notte. Un altro 
aspetto critico era il fatto che io, come 
persona fisica, non posso commercializzare 
un grill. Anche come impresa individuale 
il rischio è eccessivo. 

Perché? 
E se qualcuno si facesse male con il grill? 
Per non rispondere con il mio capitale 
privato, ho fondato una società a respon-
sabilità limitata. Si ponevano questioni 
giuridiche: posso semplicemente immettere 
sul mercato un grill? Come la mettiamo 
con la responsabilità di prodotto? Esistono 
chiare disposizioni. Fatto sta che, a causa 
di tutto il lavoro amministrativo, oggi posso 
dedicare solo il 10 per cento del mio 

Focus 

tempo allo sviluppo del prodotto. Ma proprio 
qui sta il principale fattore di successo 
per il futuro. 

Ha mai pensato di arrendersi? 
No. Ma ci sono momenti in cui avverto la 
stanchezza. Soprattutto quando devo 
occuparmi di aspetti amministrativi che non 
si traducono in nuovi progressi. 

Eppure ha trovato investitori e si è 
assicurato il finanziamento di una 
produzione di grill portatili. Fortuna? 
Con il grill ritengo di aver «colpito nel 
segno». Oggi i mezzi di comunicazione si 
interessano di sostenibilità. Se c’è un 
modo per rendere sostenibile una grigliata 
è proprio con il mio grill portatile e la 
carbonella svizzera che utilizziamo. Rara-
mente la normale carbonella proviene 
dalla Svizzera. Tuttavia sono convinto che 
il problema delle grigliate sostenibili non 
si decida nel grill ma sul grill.  

taschengrill.ch 
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Appunti di economia Appunti di economia 

4 La forza d’innovazione 

L’inventiva della 2 Da dove ha origine 

in Svizzera è una questione 
privata o statale? 
Il motore trainante nel campo dell’innovazione è il settore 
privato: il 70 per cento circa dei costi annuali di R&S, 

Svizzera tutta questa 
capacità innovativa? 
Come Paese senza risorse naturali, la Svizzera è da sempre 

pari a 22 miliardi di franchi, è finanziato dal settore 
privato. In prima linea vi sono le grandi imprese. Nel 
2018 Roche, ABB, Nestlé e Novartis hanno presentato 
ciascuna tra le 300 e le 650 domande di brevetto. Se-
condo i dati dell’Ufficio di brevetti europeo si annoverano 

orientata all’innovazione. Il mercato interno piccolo e quindi tra i 50 principali richiedenti al mondo. Ma, nel 
frammentato, inoltre, ha costretto le imprese svizzere a confronto internazionale, anche le PMI svizzere presentano 

La Svizzera è un popolo di inventori. In nessun 
cercare molto presto dei mercati di sbocco all’estero, 
dove hanno dovuto far fronte alla concorrenza globale 

una buona capacità di applicare le nuove conoscenze 
nei propri processi d’innovazione e di occupare nicchie 

altro Paese si contano così tante domande di e quindi impegnarsi nella produttività. Ampiamente 
risparmiato dalla Seconda guerra mondiale, il Paese al 

sui mercati mondiali con prodotti pregiati: nel 2014, 
nell’ambito di un sondaggio sulle imprese di Credit Suisse, 

brevetto per abitante. La pressione concorrenziale termine del conflitto si è trovato in un’ottima posizione, 
con una produzione solida e orientata all’esportazione che 

il 10 per cento circa di tutte le PMI industriali ha rivelato 
di essere leader di mercato per almeno un prodotto core 

internazionale, gli immigrati e il solido sistema 
educativo sono al centro di questa capacità innovativa. 

gli ha consentito di beneficiare della ricostruzione in 
Europa. Hanno contribuito la politica economica liberale, 
improntata sulla stabilità, nonché l’alto valore tradizional-

e il 30 per cento leader di mercato per almeno un prodotto 
core in uno o più Paesi. 

Testo: Oliver Adler 

3 
mente attribuito a diligenza, impegno e formazione. 

Quali sono i principi 
5 Cosa serve perché 

la Svizzera possa mantenere 
fondamentali alla base della il suo primato? 

Per difendere dalla concorrenza internazionale la propria capacità innovativa? 

1 
posizione ai vertici, per la Svizzera è fondamentale con-

Gli immigrati sono sempre stati fondamentali per il servare condizioni quadro vantaggiose per l’innovazione, 
progresso. Per diversi secoli, la Svizzera è sempre riuscita tra cui per esempio una regolamentazione favorevole 

Come è messa la ad attrarre anche personale altamente qualificato. all’economia, una tassazione controllata, nonché un 
Le prime ondate di immigrazione si registrano già tra il accesso ai mercati esteri il più libero possibile. Inoltre le Svizzera in quanto a XVI e il XVIII secolo, quando i protestanti ugonotti imprese, ma anche gli istituti di formazione svizzeri 
cercavano asilo in Svizzera dalla Francia. Agli ugonotti, necessitano di reclutare più facilmente possibile personale inventiva? 
che vantavano abilità artigianali, è attribuibile in larga specializzato straniero. Infine la Svizzera deve continuare 

L’indicatore più comune per misurare il successo misura l’ascesa dell’industria orologiera e di precisione. a promuovere un sistema educativo valido. Se queste 
dell’innovazione, quindi l’inventiva, sono i brevetti. Nel Dopo la fondazione dello Stato federale liberale nel condizioni quadro peggioreranno, il Paese perderà il con-
2018 la Svizzera occupava il sesto posta nella classifica 1848, affluirono in Svizzera molti perseguitati politici fronto con la concorrenza internazionale. Non si può 
dei Paesi con il maggior numero di registrazioni presso che fuggivano dalle monarchie autoritarie dell’Europa. dormire sugli allori. 
l’Ufficio di brevetti europeo, di fama internazionale. Con Tra questi rifugiati si trovavano dei professori tedeschi che 
7927 registrazioni, il 5 per cento circa di tutte le invenzioni parteciparono alla costituzione di nuove università svizzere. 
brevettate proviene dalla Svizzera. Rispetto alla popo- Oggi le università e gli istituti d’istruzione superiori 

Oliver Adler 
lazione, la Svizzera è addirittura in testa all’elenco; svizzeri forniscono ancora un importante contributo alla Lavora dal 2009 presso Credit Suisse a Zurigo 

nel settore Economic Research, Credit Suisse questo grazie a 956 domande di brevetto per milione di forza d’innovazione del Paese. Per esempio il Politecnico 
Wealth Management. Ha conseguito un master abitanti. A titolo di confronto, la media dell’UE si attesta Federale di Zurigo e l’EPFL di Losanna sono tra le 
in Relazioni in internazionali e un dottorato in Per saperne di più a 139 domande per milione di abitanti. La Svizzera è venti migliori facoltà al mondo. Non bisogna dimenticare 
Scienze economiche alla Columbia University ai vertici anche in quanto a spese di ricerca e sviluppo che anche il sistema educativo duale costituisce terreno Trovate informazioni periodiche sull’economia 
di New York. In qualità di capo-economista 

(R&S). In termini di prodotto interno lordo (PIL), le fertile per l’inventiva, in quanto promuove la permeabilità svizzera e sui mercati finanziari nella nostra guida Svizzera di Credit Suisse, applica le sue 
competenze all’analisi degli sviluppi economici spese interne di R&S si attestano di gran lunga al di tra ricerca e pratica e un livello di formazione uniforme- online all’indirizzo: 
e finanziari. sopra della media internazionale. mente alto. credit-suisse.com/investiremeglio Fo
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https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/anlegen/besser-anlegen.html
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La regina 
dell’Engadina 

Impegno 

Le spettacolari gare di skikjöring 
sono il momento clou del White Turf 
di St.Moritz. Come partner di lunga 
data di questo «Swiss Top Event», 
Credit Suisse conferisce al vincitore 
assoluto del trofeo la «Credit Suisse 
King’s Cup», di cui già due volte 
si è fregiata una «regina». 
Testo: Irene M. Wrabel 

O
gni anno a febbraio, per tre domeniche 
consecutive, St.Moritz diventa ancora più 
esclusiva di quanto già sia: in occasione 
del White Turf vi accorre un pubblico elegante 

e facoltoso, per incitare gli atleti equestri sul lago 
ghiacciato di St.Moritz a suon di champagne e raffinati 
spuntini. Ma sbaglia chi si immagina solo un evento 
a base di bollicine. Perché nonostante la folta presenza 
VIP e un affascinante programma di contorno, il prota-
gonista è lo sport. 

Nelle tre giornate di gara, sulla scintillante super-
ficie ghiacciata, ricoperta di neve, è un susseguirsi di 
corse a intervalli di 30 minuti. Oltre alle classiche corse 
di trotto e galoppo, si possono ammirare, immersi in 
una suggestiva cornice montana, le gare di skikjöring. 
In questa disciplina, ritenuta la principale attrazione 
del White Turf, uno sciatore viene trainato da un puro-
sangue senza fantino e sfreccia sulla pista innevata 
a una velocità di oltre 50 chilometri all’ora. Credit Suisse, 
dal 1976 partner del White Turf, ha donato un lustro 
particolare all’evento nel 2016, in occasione del 40° 
anniversario della partnership: da allora il vincitore 
assoluto del Credit Suisse Skikjöring Trophy, quindi il 
re o la regina dell’Engadina, si aggiudica la «Credit 
Suisse King’s Cup», oltre al premio in denaro ufficiale. 
I tre vincitori del giorno ricevono ciascuno una versione 
in miniatura della coppa.  Fo
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Impegno 

«Lo skikjöring non è privo di 
rischi per cavallo e atleta, 
quindi durante la corsa bisogna 
avere cura di sé e degli altri.» 
Valeria Holinger, «regina dell’Engadina» 2017 e 2018 

 Re o regina? 
Uno sport adrenalinico che, come suggerisce il titolo 
di «Re dell’Engadina», per molti anni è stato praticato 
esclusivamente da uomini. Poi è arrivata Valeria 
Holinger. «Sono stata la prima donna a partecipare a 
una gara di skikjöring», racconta l’ambiziosa giovane. 
E voleva anche essere la prima donna ad aggiudicarsi 
il titolo. «Ci sono riuscita!» Già nel 2017, nel secondo 
anno della «Credit Suisse King’s Cup» ha potuto 
fregiarsi del titolo di prima «regina dell’Engadina». Un 
successo che ha replicato nel 2018 – a dispetto di 
chi dubitava di lei: «Quando ho intrapreso lo skikjöring, 
erano molti i pregiudizi secondo cui una donna non 
poteva farcela. Ma con i due titoli consecutivi credo 
di aver seppellito per sempre nella neve questa 
negatività», afferma con sicurezza. 

Credit Suisse – Sponsor 
principale del White Turf 
Il White Turf celebra lo sport invernale in modo assolutamente 
unico: qui, in un clima di spettacolo e passione, si incontrano 
tradizione, innovazione e sport equestri su una pista di ghiaccio. 
Da oltre 40 anni, Credit Suisse ha scelto di impegnarsi a favore 
di questo appuntamento tanto unico quanto affascinante. Dal 
2016, inoltre, in occasione del Credit Suisse Skikjöring Trophy, 
la banca conferisce la «Credit Suisse King’s Cup» creata dal 
duo di artisti elvetici Aubry/Broquard. Questa coppa personaliz-
zata viene assegnata a tutti i vincitori delle singole giornate 
e al vincitore complessivo del trofeo, il «Re dell’Engadina». 
Per maggiori informazioni sulle attività di sponsorizzazione 
consultare: 
credit-suisse.com/sponsoring 
whiteturf.ch 

Senza dubbio servono coraggio e abilità per trionfare 
sulla neve. «Lo skikjöring non è privo di rischi per 
cavallo e atleta, quindi durante la corsa bisogna avere 
cura di sé e degli altri», continua la ventinovenne. 
Per esempio con un adeguato equipaggiamento di 
sicurezza: «Indosso un casco da motocross con visiera 
integrale, una protezione da motocross per il torace 
e la schiena, pantaloncini da calcio imbottiti per pro-
teggere le cosce dalle palle di neve e di ghiaccio che 
i cavalli sollevano con i loro zoccoli, e parastinchi da 
slalom per le tibie». E a ragione, perché gli incidenti 
sono all’ordine del giorno. «Qualche anno fa ho avuto 
uno scontro. Un concorrente ha tagliato la strada 
al mio cavallo subito dopo la partenza, perché voleva 
spostarsi subito verso le piste interne.» Valeria Holinger 
è rimasta illesa, ma il suo cavallo ha dovuto ritirarsi 
dalla carriera agonistica a causa delle lesioni. «Ora 
si gode la sua vita da pensionato in mezzo ai pascoli», 
racconta. 

Passione precoce 
Ma come ha fatto questa attraente ragazza a scoprire 
la sua straordinaria passione? È stato suo padre a 
contagiarla con il virus dello skikjöring. «Mi ha portato 
con sé fin da bambina e ben presto mi è venuta voglia 
di provare.» Ma lo skikjöring si può praticare solo 
dai 18 anni e quindi, suo malgrado, Valeria ha dovuto 
pazientare. «Appena raggiunta l’età minima, presi la 
licenza di skikjöring e nel febbraio 2009 mi presentai 
per la prima volta alla linea di partenza.» Per riuscire 
in questo sport, ci vogliono molta abilità ed esperienza. 
Da un lato bisogna avere dimestichezza con gli sci – ma 
questo non è un problema per l’ex sciatrice Valeria 
Holinger. Suo padre Nicolò Holinger era direttore della 
scuola di sci Suvretta e mise sua figlia sugli sci appena 
fu in grado di camminare. Ma questo da solo non 
basta. All’esame di skikjöring, oltre allo sci viene testato 
anche il controllo del cavallo. Anche in quest’ambito 

Valeria Holinger mostra con orgoglio la sua coppa. 
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Valeria aveva tutte le carte in regola. «Ho iniziato ad 
andare a cavallo a sette anni e mi sono cimentata 
prima con il dressage, poi con il salto e l’endurance.» 
A 14 anni, durante il White Turf, visitò la scuderia di 
una conoscente. I cavalli da corsa le erano piaciuti 
subito e quando salì per la prima volta su un purosan-
gue, fu un altro colpo di fulmine. «È come una dipen-
denza positiva, non si desidera più nient’altro», ricorda. 

Amore a prima vista 
Conquistò il suo primo titolo regale al White Turf con 
Usbekia, il cavallo che monta dall’inizio del 2017. 
E ricorda: «Ho conosciuto Usbekia nell’estate del 
2016. Ho subito pensato che poteva essere un cavallo 
da skikjöring, ma il proprietario di allora non ne voleva 
sapere». Pochi mesi più tardi Usbekia era in vendita. 
Valeria Holinger non ci pensò a lungo. «Tutto doveva 
concludersi rapidamente. Nel giro di 24 ore Usbekia 
era nostra. Oggi per me è molto più di un cavallo da 
corsa, fa parte della famiglia!» Il successo della giovane 
atleta si compone di tanti tasselli. Oltre alla fortuna 
di aver trovato il destriero ideale, conta anche la 
disciplina nell’allenamento: «Mi alleno due o tre volte la 
settimana, in modo da avere la forza e la resistenza 
necessarie per le gare. Inoltre cavalco almeno una 
volta a settimana. Più si avvicina la competizione, 

più pratico sport». A gennaio Usbekia dovrà abituarsi 
nuovamente all’imbracatura da skikjöring. «Quando 
vede l’imbracatura, vuole solo indossarla!» 

Obiettivo: riconquistare la corona! 
L’impegno non è indifferente, soprattutto perché Valeria 
ha anche un lavoro. Ma anche in questo caso trova 
spazio la sua passione: «Lavoro per una ditta di sci 
come marketing assistant e sono responsabile anche 
delle giovani leve. Seguo gli atleti per il materiale e 
cerco nuovi talenti in varie gare di sci giovanili». Il suo 
lavoro è fonte di grandi soddisfazioni e le piacerebbe 
anche progredire. Ma al momento Valeria ha un unico 
pensiero: «Naturalmente vorrei aggiudicarmi ancora 
il trofeo, spero con Usbekia. Ma l’importante è 
che nessuno si faccia male e che la gara sia bella 
e leale».»  

https://www.credit-suisse.com/about-us/de/unser-unternehmen/sponsoring.html
https://www.whiteturf.ch/en/
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Abitazioni 

Una buona 
manutenzione 
è la base 
per il successo 

I rinnovi mantengono l’immobile in 
buono stato. Una pianificazione accurata 
di questi interventi è determinante per 
risparmiare tempo e denaro e conservare 
nel tempo il valore dell’immobile. 
Testo: Corinne Brönnimann 

GEAK® Plus in sintesi 
Il GEAK® è il Certificato energetico cantonale degli edifici. 
Esso definisce il fabbisogno di ammodernamento energetico 
di un immobile. Dopo un’analisi accurata, un esperto GEAK® 

redige un rapporto di consulenza dettagliato: il GEAK® Plus. 
Quest’ultimo esamina il rivestimento dell’edificio, il riscaldamento, 
la produzione dell’acqua calda e altri apparecchi elettrici e 
propone pacchetti di misure. La base ottimale per affrontare 
il risanamento energetico di un’abitazione. Un elenco di 
tutti gli esperti GEAK® certificati è disponibile all’indirizzo: 
geak.ch/it 

P
revenire è meglio che curare. 
Vale anche per la manutenzione 
degli edifici. Individuando per 
tempo i difetti e preservando 

l’immobile, si possono evitare danni più 
gravi. Le opere di rinnovo e manutenzione 
sono quindi indispensabili. Prolungano 
la durata in servizio degli elementi dell’edi-
ficio e a lungo termine consentono un 
risparmio sui costi. Inoltre gli interventi di 
manutenzione con conservazione del 
valore possono essere detratti dal valore 
locativo e quindi dal reddito imponibile. 
Ma in concreto cosa bisogna fare? 

Non esiste una checklist universale 
per la manutenzione di un immobile. 
Sono troppe le variabili in termini di costru-
zione, sostanza edilizia e fruizione degli 
immobili. Tuttavia il tetto, le tubazioni di 
scarico e gli impianti sanitari richiedono 
una manutenzione periodica. Per quanto 
riguarda il tetto, possono creare problemi 
le tegole e le grondaie. Le tegole rotte 
vanno riparate o sostituite; una volta all’an-
no bisogna eliminare foglie e sporcizia 
da grondaie e pluviali. Ogni 5–10 anni 
occorre inoltre far pulire da un esperto le 
tubazioni di scarico e la canalizzazione. Fo
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Unendosi a un vicino, si possono dividere le 
spese di pulizia. Inoltre ogni 
5 anni è consigliabile anche decalcificare 
la caldaia, per evitare inutili costi energetici 
dovuti al minor rendimento. Le principali 
misure di prevenzione per assicurare l’inte-
grità dell’abitazione propria prevedono 
il controllo delle crepe in facciata, la manu-
tenzione annuale del riscaldamento e la 
sostituzione dei filtri dei condotti d’aria. In 
caso di incertezza nella valutazione dello 
stato degli elementi dell’edificio, si può 
stipulare un contratto di manutenzione con 
il tecnico competente. 

Interventi di manutenzione come questi 
si intendono generalmente come conser-
vazione del valore. In linea di massima gli 
interventi con conservazione del valore 
servono alla manutenzione dell’immobile, 
mentre gli interventi con aumento del valo-
re ne accrescono il valore. La differenza 
tra interventi con conservazione e con au-
mento del valore è importante per la 
valutazione della deducibilità dei costi dal 
reddito imponibile e dell’entità del valore 
locativo (si veda riquadro). Generalmente 
si possono detrarre dal valore locativo 
solo gli interventi con conservazione, ma 
non quelli con aumento del valore. I pro-
prietari di un’abitazione possono decidere 
autonomamente se detrarre dal reddito 
imponibile i costi effettivi delle opere di 
manutenzione o un forfait dal 10 al 20 per 
cento del valore locativo. Un’eccezione 
è costituita dagli investimenti incrementativi 
del valore che aumentano l’efficienza 
energetica e sfruttano le energie rinnovabili, 
come gli impianti solari. Questi ultimi 
possono essere detratti dal valore locativo 
come interventi con conservazione del 
valore. 

Rinnovo o nuova costruzione? 
Se convenga o meno effettuare un inter-
vento di manutenzione dipende da svariati 
fattori. Ad ogni modo è determinante 
una buona pianificazione. Non ha senso 

installare finestre isolanti se non vengono 
isolate anche le pareti esterne. Di norma 
i rinnovi totali sono più convenienti, perché 
è possibile coordinare i singoli interventi. 
Come regola generale, se i costi di rinnovo 
preventivati superano il 70 per cento del 
valore di un immobile, conviene considerare 
una nuova costruzione. Per esperienza, 
nei rinnovi emergono necessità impreviste 
che fanno aumentare i costi. 

Di particolare interesse sono gli inve-
stimenti nel campo dei risanamenti 
energetici. Questo per vari motivi: da un 

Abitazioni 

lato si può risparmiare energia e quindi 
denaro, facendo valere deduzioni fiscali. 
Dall’altro la Confederazione e in parte i 
cantoni e i comuni concedono sussidi per 
questo tipo di interventi. Per beneficiarne, 
è generalmente necessario presentare 
un GEAK® Plus (si veda riquadro). 

Una buona pianificazione della manu-
tenzione dell’edificio è tanto importante 
quanto assicurarsi che siano disponibili 
i necessari mezzi finanziari. In alcuni 
casi è possibile anche finanziare i lavori 
con un aumento dell’ipoteca.  

Il valore locativo in breve 
Il valore locativo è un ipotetico reddito imponibile che corri-
sponde ai redditi da locazione o affitto che il proprietario di 
un’abitazione potrebbe conseguire se l’immobile venisse dato 
in locazione o in affitto. Il valore locativo ammonta al 60–70 
per cento circa dell’importo che un locatario dovrebbe pagare 
per l’affitto dell’immobile. Questo ipotetico reddito è soggetto 
all’imposta sui redditi delle persone fisiche. Da anni si parla di 
abolire il valore locativo. Se il valore locativo venisse abolito ai 
sensi dell’attuale progetto di legge, verrebbe meno la possibilità 
di detrarre le opere di manutenzione dal reddito imponibile. Alla 
luce delle molte incertezze e obiezioni, la commissione econo-
mica del Consiglio degli Stati ha stabilito di rinviare qualsiasi 
decisione di sostanza. La proposta di riforma dovrebbe giungere 
in Parlamento non prima della primavera del 2020. 

Avete domande? 
Concordate un appuntamento con 
uno dei nostri esperti ipotecari 
al numero di telefono 0844 100 113. 

Aspetti finanziari Febbraio 2020 24 25 

http://geak.ch/it/


 
         
  

 
  

  

 
 

 
 

  
 

	 	 	 	 	 	 	 	 	 

 
 

 
  

 
 

 
 

  
 

  
 

 

  
 

  
 

  
 

  
 
  

  
  

  

  
  

  

  
  

  

 
  
 

  
 

 
 

 
  

 
 

 
 
 

 
 

 

 
  

 
 

 
 

  
 

 
   

 
 

   
  

 
 

 
 

 
 

 
 

  
 

  
    

  

 
  

 
  

  
 

 
 

  
  

 
 

 

-

Previdenza Previdenza

 «L’importanza del 
3o pilastro 

è in netto aumento» 

La sostenibilità del sistema dei 
tre pilastri appare incerta, come 
emerge chiaramente dallo studio 
attuale di Credit Suisse «Secondo 
pilastro: cresce il divario tra 
le generazioni». A colloquio con 
«Aspetti finanziari» il coautore 
Jan Schüpbach spiega chi deve 
aspettarsi grandi perdite e come 
si può provvedere. 
Testo: Katherine Lee 

S
ignor Schüpbach, gli svizzeri sono sempre 
più preoccupati per la loro rendita. 
Come si sono evolute le prestazioni 
del 2° pilastro? 

In effetti il Barometro delle apprensioni e anche il Barometro 
della gioventù hanno identificato più volte nella previdenza 
per la vecchiaia la principale preoccupazione degli svizzeri. 
Il 2° pilastro previdenziale della Svizzera, la previdenza 
professionale, non si è adeguato al cambiamento demo-
grafico della nostra società. Di conseguenza negli anni 
è cresciuto lo squilibrio tra le generazioni. Serve con urgenza 
una riforma della previdenza professionale. 

Di fronte a quali sfide si trova il sistema 
della previdenza professionale? 
Sono due le grandi sfide che gravano sulla nostra previdenza 
professionale. Da un lato negli ultimi decenni la speranza 
di vita in Svizzera è nettamente aumentata, rispetto al 
1985 di 5 anni per gli uomini di 65 anni e di 3,7 anni per 
le donne di 65 anni. Di conseguenza le casse pensioni 
devono pagare le rendite più a lungo del previsto. Dall’altro 
i mercati dei capitali preoccupano da anni la previdenza 
professionale. Fino al passaggio di millennio, l’importo della 
rendita sul patrimonio di previdenza in vecchiaia ammon-
tava in media al 46 per cento, mentre i contributi del 
lavoratore e del datore di lavoro costituivano il restante 54 
per cento. Quasi la metà del patrimonio di previdenza 
proveniva quindi da un buon investimento sul mercato dei 
capitali. Da allora questa quota si è ridotta al 26 per cento.  

Pilastro Pilastro Pilastro 1 2 3 
Previdenza 
statale – garantire 
il minimo 
esistenziale 

L’assicurazione vecchiaia e 
superstiti (AVS) e l’assicurazione 
federale per l’invalidità (AI) 
costituiscono, insieme a eventuali 
prestazioni complementari (PC), 
il 1° pilastro ossia la previdenza 
statale, che è obbligatoria per 
tutti e serve a garantire il minimo 
esistenziale in vecchiaia, in caso 
di invalidità e di decesso. 

Il finanziamento del 1° pilastro si 
basa sul principio di solidarietà: 
in linea di principio, i lavoratori 
dipendenti a partire dai 17 anni e 
gli indipendenti a partire dai 
21 anni devono pagare i contributi 
fino all’età normale di pensiona 
mento. I contributi vengono detratti 
direttamente dal salario dal datore 
di lavoro e trasferiti alla cassa 
di compensazione. Le persone che 
non esercitano un’attività lucrativa 
dipendente e gli indipendenti 
devono registrarsi autonomamente 
presso la cassa di compensazione. 

Previdenza 
professionale – 
mantenere il tenore 
di vita usuale 

La cassa pensione è un istituto per 
la previdenza professionale per 
la vecchiaia e nel sistema dei tre 
pilastri si colloca al 2° pilastro. 
In linea di principio, a partire dal 
25° anno di età si detrae un 
contributo mensile dal reddito delle 
persone che esercitano un’attività 
lucrativa per costituire un avere 
di vecchiaia. In vecchiaia, questo 
importo può essere percepito sotto 
forma di rendita mensile, una 
tantum come capitale o riscosso 
combinando le due soluzioni. Nel 
secondo pilastro sono incluse, oltre 
all’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni, prestazioni in 
caso di decesso e di invalidità. 

L’AVS e la previdenza professionale 
dovrebbero coprire insieme 
circa il 60% dell’ultimo stipendio. 

Previdenza 
privata facoltativa – 
integrazione 
individuale 

Con il 3° pilastro, ossia la previdenza 
privata, si possono colmare le 
lacune del 1° e del 2° pilastro, in 
particolare quando il 60% dell’ultimo 
stipendio, obiettivo dei primi 
due pilastri, non è sufficiente a 
mantenere il precedente tenore di 
vita. Si distingue fra pilastro 3a 
(previdenza vincolata) e pilastro 3b 
(previdenza libera). Il 3° pilastro è 
facoltativo e serve a colmare lacune 
previdenziali individuali per il 
periodo dopo il pensionamento. 

La previdenza privata è molto 
importante perché le prestazioni 
previdenziali per le prossime 
generazioni di pensionati saranno 
probabilmente molto più basse. 

26 
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Previdenza 

 Nello studio di Credit Suisse le proiezioni fino 
al 2065 mostrano che lo sviluppo demografico 
atteso ridurrà la capacità di rischio degli istituti 
di previdenza. Come faranno le casse pensioni 
a farvi fronte? 
A causa dei baby boomer, una quota sostanziale del 
capitale di previdenza si sposterà dagli assicurati attivi ai 6,
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fessionale costituirebbero nel complesso solo il 45 per 
cento dell’ultimo reddito. L’obiettivo originario, conseguire 
il 60 per cento circa dell’ultimo reddito con l’AVS e la 
previdenza professionale, non è più garantito soprattutto 
per i redditi medio-alti. 

Potrebbe spiegare perché, soprattutto con 

Dr. Jan Schüpbach, Senior Economist 
presso Credit Suisse, è coautore del nuovo 
studio sulle rendite di vecchiaia. 

Secondo lo studio di Credit Suisse qual è 
l’approccio più valido per aumentare 
la sostenibilità della previdenza per la vecchiaia? 
Ha individuato trend negli altri Paesi? 
Nel confronto internazionale, il sistema previdenziale 
svizzero ha perso terreno. Per esempio nel Melbourne 
Mercer Global Pension Index 2019 la Svizzera si 
colloca al dodicesimo posto, nel 2017 era ottava. La 
Svizzera è uno dei pochi Paesi che non ha ancora 
aumentato l’età di pensionamento. Il prolungamento 
dell’attività lavorativa o addirittura l’abolizione dell’età 
di pensionamento fissa sono le ultime tendenze. Le 

beneficiari di rendita. Le casse pensioni devono investire il 
patrimonio dei pensionati con un orizzonte temporale più 
breve. Per contro i valori patrimoniali dei giovani assicurati 
possono essere investiti a lungo termine, con la possibilità 
di realizzare un rendimento più interessante. La capacità 
di rischio degli istituti di previdenza risulta indebolita da 
questo spostamento. Nonostante il calo della capacità di 
rischio, le proiezioni sull’intero mercato indicano un margine 
ancora sufficiente per poter beneficiare delle classi di 
investimento ad alto rendimento. Ma aumenterà d’impor-
tanza un’analisi asset/liability regolare, ovvero l’allineamento 
della strategia d’investimento agli obblighi di una cassa 
pensione. 

In concreto, nel confronto generazionale, 
come si ripercuoteranno gli sviluppi sulla situazione 
pensionistica? 
Consideriamo, per il segmento a reddito medio, un inse-
gnante. All’inizio della carriera guadagna circa CHF 70000. 
Supponiamo che, entro il pensionamento, il salario salga 
a circa CHF 100000. Dai nostri calcoli si evince che, 
andando in pensione nel 2010, la persona in questione 
realizzerebbe con l’AVS e la previdenza professionale una 
rendita pari al 57 per cento circa del precedente reddito. 

redditi alti, bisogna mettere in conto crescenti 
lacune previdenziali? 
Nel caso dei redditi alti, le rendite del 2° pilastro rappre-
sentano la maggior parte del reddito in vecchiaia. Spesso 
nella pianificazione finanziaria si ipotizza un fabbisogno 
durante il pensionamento pari all’80 per cento del reddito 100% 
precedente. Già con le attuali aliquote di conversione, 
risulta una lacuna previdenziale tra le necessità finanziarie 
e la previdenza statale e professionale. Nelle generazioni 
successive con reddito elevato, sono prevedibili lacune del 
45 per cento. 

I futuri pensionati dispongono già di diverse 
misure per migliorare la situazione finanziaria in 

80% 
vecchiaia. Quali sono? 
Un approccio ovvio e al tempo stesso efficace per ridurre 
le lacune di finanziamento è innalzare l’età di pensiona-
mento. Una fase di risparmio più lunga favorisce la costitu-
zione del patrimonio di vecchiaia e la riduzione della fase 
di prestazioni consente alle casse pensioni di garantire 
un’aliquota di conversione più alta. Inoltre i contributi di 
risparmio facoltativi nel 2° e 3° pilastro possono attenuare 

60% le lacune previdenziali. Per quanto riguarda il 3° pilastro, 
è opportuno esaminare soluzioni in titoli con rendimenti 

57% 

48% 
45% 45% 

1970–2010 

Da un lato ha beneficiato degli elevati rendimenti degli 
scorsi decenni, dall’altro di un’aliquota di conversione intor-

migliori. prestazioni pensionistiche sono vincolate alla speranza 
di vita e assicurano quindi una previdenza sostenibile.  

no al 6,74 per cento. Confrontando questa situazione con Come si possono prevenire per tempo 
un pensionamento del 2040, la costituzione del patrimonio le lacune previdenziali? 
risulta nettamente rallentata a causa dei bassi interessi 
e l’aliquota di conversione dovrebbe scendere al 5,09 per 

È fondamentale iniziare presto a risparmiare nella previ-
denza privata, mediante versamenti costanti e massimi ad 

cento circa. Di conseguenza l’AVS e la previdenza pro- 40% alto impatto. Inoltre l’assicurato può detrarre dal reddito 
imponibile i versamenti annui per una soluzione di previ-
denza 3a, attualmente fino a CHF 6826 per gli impiegati e 
a CHF 34128 per i lavoratori autonomi, con un risparmio Senza contromisure, Percezione di una rendita dal 

le pensioni 1° e 2° pilastro in relazione annuo sulle imposte. Si può anche scegliere in gran parte 
diminuiranno all’ultimo reddito nel confronto autonomamente la strategia d’investimento per migliorare 
notevolmente. generazionale: l’esempio di i rendimenti. L’importanza del 3° pilastro è in netto aumento. 

un insegnante con reddito medio Se dopo il pensionamento l’assicurato intende realizzare 
mostra che il patrimonio di vec-

l’80 per cento del reddito precedente, è indispensabile chiaia, nonostante l’aumento dei 20% 
investire nel 3° pilastro. Con la previdenza privata l’assicurato salari nominali, crescerà molto 

più lentamente a causa dei bassi può gestire attivamente la sua previdenza per la vecchiaia. 
rendimenti. Inoltre le aliquote di 
conversione sono in calo. 

Reddito precedente Scoprite di più! 
Rendita AVS 

Rendita previdenza professionale Maggiori informazioni sullo studio «Secondo pilastro: 

La previdenza 
professionale 
al centro dell’attenzione 
Nel suo nuovo studio «Secondo pilastro: cresce il divario 
tra le generazioni», Credit Suisse mostra, con un con-
fronto pensionistico su quattro generazioni di lavoratori, 
che le rendite delle generazioni future risulteranno 
nettamente più basse rispetto a quelle degli attuali pen-
sionati. Per il mantenimento del livello di prestazioni, 
il sistema della previdenza per la vecchiaia necessita di 
riforme urgenti, che ne assicurino la sostenibilità a lungo 
termine. Gli esperti dello studio descrivono in dettaglio 
quali misure di riforma sarebbero efficaci e in che modo 

Previdenza privata 
facoltativa – lacuna previdenziale 1985–2025 2000–2040 2021–2061 
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cresce il divario tra le generazioni»: gli attuali lavoratori possono migliorare la loro situazione 
credit-suisse.com/studiocassepensioni pensionistica già oggi. 

https://www.credit-suisse.com/ch/it/articles/private-banking/renten-kuenftiger-generationen-sinken-markant-201910.html
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Informazioni utili 

Documenti elettronici 

La vostra cassetta della posta digitale 
Credit Suisse ha aggiornato la sua offerta per «Documenti elettronici», 
arricchendola con nuove funzioni ottimizzate. Pertanto potete richiamare, 
consultare e modificare direttamente online, in modo ancora più semplice, 
i vostri giustificativi bancari in forma elettronica. 
Illustrazioni: Anna Haas 

N
on serve più aspettare il postino. «Documenti 
elettronici» è la nuova cassetta della posta 
digitale di Credit Suisse Direct, l’applicazione 
di online e mobile banking di Credit Suisse. 

Riceverete online documenti bancari importanti, come gli 
estratti conto o la distinta patrimoniale, e potrete 
accedervi comodamente, 24 ore su 24, in «Documenti 
elettronici». I documenti rimangono archiviati per tre anni 
nella cassetta della posta digitale. Quindi viene meno 
l’invio dei documenti in forma cartacea. In questo modo è 
possibile ridurre il consumo di carta a tutela dell’ambiente. 

Tutto sott’occhio 
Effettuate il login con il vostro account utente personale 
per Credit Suisse Direct e dalla pagina iniziale o sotto 
> Prodotti e servizi > «Documenti elettronici» accedete 
direttamente alla cassetta della posta digitale. Avrete sem-
pre sott’occhio tutti i documenti e i giustificativi importanti. 

Inoltre potete attivare le notifiche, p. es. per gli avvisi di 
accredito. Riceverete così, a seconda dell’impostazione, 
un’e-mail, un SMS o una notifica push per ciascun 
accredito. 

Nuovo look 
«Documenti elettronici» è stato aggiornato nel 2019 con 
nuove funzioni ottimizzate. La cassetta della posta digitale 
è più trasparente, moderna e intuitiva. Nuove funzioni 
vi facilitano la vita, come la possibilità di consultare i docu-
menti fiscali e quindi l’attestato d’interessi e di capitale. 
Inoltre i documenti possono essere impostati su «letto» 
o «non letto», senza doverli scaricare. Le funzioni di filtro 
ottimizzate offrono una rapida panoramica dei documenti 
richiesti. Se per esempio viene selezionato un conto, 
saranno visualizzati solo i gruppi di documenti in questione, 
con i relativi tipi di documenti. 

Anche la sicurezza è garantita. Tutti i documenti 
dispongono di firma digitale a conferma che siano stati 
generati da Credit Suisse e che non siano stati modificati. 
Ciò è importante affinché gli uffici delle imposte e le 
società di revisione riconoscano la validità dei documenti. 

Sicuro, rapido, comodo e gratuito: oltre ai vantaggi, 
con l’utilizzo di «Documenti elettronici» voi, come clienti, 
apportate anche un prezioso contributo alla sostenibilità. 

Non disponete ancora 
dell’online banking? 
Richiedete subito Credit Suisse Direct all’indirizzo: 
credit-suisse.com/onlinebanking 

Responsible Consumer Fund 

Un futuro 
sostenibile 
Credit Suisse e la banca privata 
Lombard Odier hanno unito 
le forze per lanciare un fondo 
che promuove il consumo 
e la produzione responsabili: 
il Responsible Consumer Fund. 

I 
l comportamento d’acquisto sta attraversando una profonda 
trasformazione. I consumatori di oggi attribuiscono grande 
valore a un’economia più sostenibile e a un approccio respon-
sabile a consumo e produzione. 

Nuovi valori 
Il consumo non deve rappresentare un problema, soprattutto 
se guardiamo al futuro. I consumatori (in particolare i 
Millennials) sono sempre più critici nei confronti dei processi 
di produzione, consumo e smaltimento di beni e servizi. La 
moda sostenibile, l’elettronica senza sprechi e gli alimenti di 
origine vegetale sono più richiesti che mai e si avverte una 
reale esigenza di strategie di commercio e d’investimento più 

Informazioni utili 

etiche e più rispettose dell’ambiente. Ciò si ripercuote su 
modelli di business, ecosistemi e supply chain delle imprese, 
mentre cambiamenti e nuovi valori creano opportunità per 
la prossima generazione e per gli investitori. 

Investire con lungimiranza 
Con il lancio del Responsible Consumer Fund, Credit Suisse 
risponde tempestivamente ai cambiamenti e ai trend sociali. 
Le decisioni d’investimento del fondo si basano sull’obiettivo 
12 degli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’ONU: 
«Consumo e produzione responsabili». Il fondo investe in società 
che puntano su alimenti, sistemi urbani, stili di vita e supply 
chain all’insegna della sostenibilità. Tali società vedono i cam-
biamenti nel comportamento d’acquisto e nelle preferenze 
dei consumatori come un’opportunità. Con le loro strategie 
orientate al futuro, hanno il potenziale per beneficiare della 
transizione verso un’economia più sostenibile, assicurandosi 
un successo duraturo. L’attività di rendicontazione del fondo si 
concentra anche sulla sostenibilità, spingendosi al di là delle 
tradizionali metriche di rendimento. Vengono presi in conside-
razione fattori ambientali, sociali e di governance e sono 
inclusi indicatori come l’anidride carbonica e l’intensità d’uso 
dell’acqua. 

Il Responsible Consumer Fund mira a promuovere e so-
stenere la transizione verso un’economia sostenibile. L’obiettivo 
è garantire la crescita economica senza danneggiare ulterior-
mente l’ambiente. Il fondo è disponibile in dollari USA, euro, 
franchi svizzeri e sterline britanniche. I consulenti di Credit 
Suisse saranno lieti di rispondere a eventuali domande sul fondo. 

Per saperne di più 
Per saperne di più sul fondo, leggete il White paper. 
Scaricare qui: 
credit-suisse.com/consumer 

https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/conto-carte/servizi/online-mobile-banking.html
https://www.credit-suisse.com/about-us-news/de/articles/media-releases/credit-suisse-launches-a-responsible-consumer-fund-tracking-sust-201911.html
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Informazioni utili 

Pagamento mobile 

Prelevare con 
il codice QR 
Prelevare denaro senza carta: con Cardless Cash si può. 
Con l’ausilio dell’app Credit Suisse Direct è possibile eseguire 
prelevamenti di contanti senza carta. A questo scopo richiamate 
«Transazioni in contanti» nell’app e generate un codice QR. 
Questo codice viene salvato sullo smartphone e può essere 
condiviso con parenti e amici tramite e-mail, SMS o WhatsApp. 
Se il vostro partner ha lasciato a casa il portafoglio, potete 
prestargli i contanti in qualsiasi momento, in modo semplice e 
flessibile. Con il codice QR, potrà prelevare in tutti i bancomat 
di Credit Suisse provvisti di lettore di codice QR, in tutta facilità 
e senza carta. 

Scoprite di più! 
Leggete maggiori informazioni 
su Cardless Cash: 
credit-suisse.com/cardlesscash 

Previdenza 

Aumentare le 
opportunità 
di rendimento 
I bassi tassi d’interesse e l’aumento dell’aspettativa di vita 
mettono in crisi il sistema previdenziale svizzero. Chi, 
nonostante l’attuale scenario di bassi tassi d’interesse, 
desidera comunque beneficiare di un rendimento più 
consistente, può considerare di investire in modo redditizio 
l’avere di libero passaggio del 2° pilastro. 

La Credit Suisse Fondazione di libero passaggio 
2° pilastro ha ampliato il proprio portafoglio e offre 
ora anche gruppi d’investimento CSF Mixta-LPP con 
una componente azionaria media del 75 per cento. 
Vi mostriamo come investire l’avere di libero passaggio del 
2° pilastro in titoli di credito, beneficiando di rendimenti 
più elevati. Con l’attuale gamma di prodotti CSF Mixta-LPP 
avete a disposizione anche gruppi d’investimento con 
una componente azionaria inferiore: una soluzione adatta 
a qualsiasi profilo di rischio e orizzonte temporale. 

Maggiori informazioni all’indirizzo: 
credit-suisse.com/previdenza 

eBill 

Pagamenti 
ricorrenti: 
eBill o LSV+? 
Per le fatture periodiche utilizzate il sistema di addebitamento 
diretto (LSV+)? In questo modo l’azienda che emette la fattura 
effettua l’addebito direttamente sul vostro conto. In alternativa 
al sistema LSV+ è disponibile anche la nuova fattura elettroni-
ca eBill. Con eBill anche le fatture ricorrenti finiscono esatta-
mente dove vengono pagate: nell’online banking. A differenza 
del sistema LSV+, mantenete il massimo controllo e decidete 
prima dell’addebito se e quando intendete pagare la fattura. 
Grazie alle autorizzazioni permanenti potete anche automatiz-
zare il pagamento delle fatture eBill e, se necessario, indicare 
un tetto di spesa. 

Scoprite di più! 
Maggiori informazioni su eBill e autorizzazioni 
permanenti all’indirizzo: credit-suisse.com/ebill 

Guida 

Consulenza 
ottimale, 
24 ore su 24 
Desiderate ottenere con pochi clic una risposta ai vostri quesiti 
in tema di finanziamento dell’abitazione propria, investimento 
e previdenza? Le guide online di Credit Suisse sono la soluzione 
ottimale. Con le principali informazioni e i preziosi suggerimenti 
dei nostri esperti di settore, le guide online sono al vostro 
fianco 24 ore su 24. In tutta comodità, da casa o in viaggio. 
L’ideale per farsi un’idea dei vari ambiti tematici e acquisire 
dimestichezza con gli aspetti principali. 

Scoprite di più! 
Approfittate di tutta la nostra esperienza online: 
Tema ipoteche: credit-suisse.com/guida/abitazione 
Tema investimenti: credit-suisse.com/investiremeglio 
Tema previdenza: credit-suisse.com/guida 

Informazioni utili 

Pagamento mobile 

Pagare il 
parcheggio con 
TWINT 
…senza spendere più del dovuto. Conservare e contare le 
monete per pagare il parcheggio è un ricordo del passato. 
Pagate il parcheggio in modo rapido e semplice con TWINT. 
In questo modo, oltre alle monete, eliminate anche la necessità 
di stimare in anticipo il tempo di sosta. Con l’app TWINT 
gratuita scansite semplicemente il codice QR che è apposto 
al parchimetro. Al primo utilizzo inserite la targa dell’auto. A 
questo punto selezionate nell’app TWINT la durata della sosta 
e confermate il pagamento. La sosta pagata può essere 
interrotta in qualsiasi momento. Riceverete il resto direttamente 
tramite app TWINT e pagherete solo il tempo effettivo di 
parcheggio. 

Scaricate l’app TWINT: twint.ch/it/parking 

https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/conto-carte/servizi/online-mobile-banking.html
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/previdenza.html
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/conto-carte/servizi/e-bill.html
https://www.twint.ch/it/parking/
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/eigenheim-finanzieren/ratgeber-hypotheken.html
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/anlegen/besser-anlegen.html
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/pianificazione-finanziaria/ratgeber.html
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BOSE 
Occhiali da sole audio 

Premi Bonviva Premi Bonviva 

               Per il piacere 
dell’ascolto privato 

Gustare momenti di serenità ascoltando 
la musica preferita o un audiolibro. 
Con questi premi Bonviva avrete 
sempre con voi il vostro intrattenimento 
personale, ovunque vi troviate. 

JBL 
Auricolari in-ear senza fili 
Il piacere dell’ascolto in movimento 
Nero 18050 punti R/009287 

Bianco 18 050 punti R/009287 

JBL 
Altoparlanti Bluetooth 
«Flip 5» 
Per un’esperienza acustica 
ineguagliata 
23980 punti R/009290 

BOSE 
Altoparlante smart 
Una straordinaria esperienza 
acustica 
74850 punti * R/009296 

*con opzione di pagamento integrativo 

«Frames Alto» 
Ascoltare musica con discrezione 
40450 punti R/009294 

DENVER 
Radio Internet da tavolo 
Con lettore di CD 
34450 punti R/009298 

HARMAN KARDON 
Altoparlante multiroom 
smart 
Riempie di musica ogni locale 
della casa 
41950 punti R/009302 
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Premi Bonviva 

SONY 
Cuffie wireless 
Con riduzione del rumore 
52450 punti * R/009304 

* con opzione di pagamento integrativo 

Il consiglio di Bonviva 

Create il vostro 
programma 
culturale digitale 
Trasformate la vostra casa in un centro culturale 
e godetevi musica, letteratura, giochi e film 
preferiti nel luogo in cui state meglio. Rock, pop, 
jazz, musica classica, horror, thriller, love story: 
con un assortimento di oltre 1 milione di CD, 
300000 DVD, 5 milioni di libri e 10000 giochi, 

JBL 
Cuffie Bluetooth 
Semplicemente in 
streaming, senza 
grovigli di cavi 
9040 punti R/009292 

su CeDe.ch potete comporre in tutta tranquillità 
il vostro programma per il tempo libero personale 
e farvelo recapitare in modo rapido e affidabile. 
Pioniere svizzero di Internet, CeDe.ch è il nome di 
riferimento quando si tratta di media digitali. La 
storia di CeDe.ch comincia nel 1976 in un piccolo 
negozio di dischi nel centro storico di Winterthur. 
Con l’avvento dei CD si trasforma nel 1982 nel 
leggendario «Musicbox». Dall’esperimento di vendere 
CD online, partito nel 1998, è nato infine 
CeDe.ch. Oggi questo rivenditore online torna 
a vendere anche dischi in vinile, un simpatico 
trend retrò che riscuote un crescente successo! 

Carta regalo 
CeDe.ch 
del valore di CHF 30 
5000 punti R/001078 

TICKETCORNER 
Carta regalo 
Per tutti coloro che preferiscono 
vivere la musica live a un concerto 

CHF 25 4180 punti R/001199 

CHF 50 8340 punti R/001200 

CHF 100 16 670 punti R/001201 

Premi Bonviva 

LENCO 
Radiosveglia DAB+ 
Svegliarsi puntualmente a suon 
di musica 
Bianco 13520 punti R/009308 

DENVER 
Giradischi retrò 
Versatile, in stile retrò 
37450 punti R/009300 

Come funziona Bonviva? 
I nostri pacchetti di prestazioni bancarie comprendono tutti i 
conti e le carte di cui avete bisogno ogni giorno. Oltre al conto 
privato e di risparmio, sono incluse carte Maestro e carte di 
credito. A ogni pagamento con carta di credito i clienti Bonviva 
accumulano preziosi punti da convertire in premi in natura 
e buoni da scegliere tra l’ampia offerta del mondo dei premi 
Bonviva. I punti possono anche essere destinati a una buona 
causa o convertiti in miglia premio Miles&More di SWISS da 
utilizzare al prossimo viaggio. Con Bonviva ognuno trova un 
premio che fa al caso suo! 

Come raccogliere i punti Bonviva 
Pagate ogni giorno con la carta di credito Bonviva, anche i 
piccoli importi! Più è esclusivo il pacchetto Bonviva, più punti 
si accumulano. Con la Bonviva American Express® si racco-
glie il maggior numero di punti: fino a due per ogni franco 
speso. Abbonandovi alla nostra newsletter ottenete  1000 punti 
extra una tantum. 

Come convertire i punti Bonviva 
Ordinate i premi desiderati direttamente online 
dal sito: credit-suisse.com/mondodeipremi 
Effettuate il login con la password dell’online banking. 

Non avete ancora l’online banking? 
Per averlo: credit-suisse.com/onlinebanking 

Non avete ancora Bonviva? 
I nostri consulenti sono a vostra disposizione in 
orario di ufficio al numero: 0844 000 880. 
Se avete Credit Suisse Direct, potete stipulare Bonviva 
in tutta semplicità anche online. 
Maggiori informazioni sui pacchetti Bonviva: 
credit-suisse.com/bonviva 

SONY 
Giradischi Bluetooth 
Incl. speaker Bluetooth 
37 450 punti R/009306 

https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/conto-carte/bonviva.html
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/conto-carte/bonviva.html
https://www.credit-suisse.com/ch/it/clienti-privati/conto-carte/servizi/online-mobile-banking.html
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Premi Bonviva 

BONTEMPI 
Tastiera elettronica 
Per piccoli pianisti 
7420 punti R/009311 

JBL 
Cuffie Bluetooth 
per bambini 
Un grande sound per piccoli fan 
8290 punti R/009315 

BONTEMPI 
Chitarra classica 
in legno 
A 6 corde 
7420 punti R/009313 

JBL 
Altoparlante 
Bluetooth per ragazzi 
Con divertenti motivi 
luminosi 
7520 punti R/009317 

Sigla editoriale: Editore: Credit Suisse (Svizzera) SA, SMMD 2, casella postale 2, 8070 Zurigo. Gestione del progetto: Bettina Buess (direzione), Martina Lebherz, Christa Schwarz. 
Ideazione/redazione: Swisscontent AG. Ideazione/design/redazione delle immagini: Crafft Kommunikation AG. Traduzione: Credit Suisse, Language & Translation Services. 
Prestampa: n c ag, Urdorf. Stampa: Vogt-Schild Druck AG, Derendingen 

Fonte dei dati: Credit Suisse, se non altrimenti specificato. 
Le informazioni fornite nel presente documento costituiscono materiale di marketing. Non si tratta di una consulenza d’investimento o di altro tipo basata su una considerazione della situazione 
personale del destinatario né del risultato di una ricerca obiettiva o indipendente. Le informazioni fornite nel presente documento non sono giuridicamente vincolanti e non costituiscono né 
un’offerta né un invito a effettuare alcun tipo di operazione finanziaria. Queste informazioni sono state redatte da Credit Suisse Group AG e/o dalle sue affiliate (di seguito «CS») con la massima 
cura e secondo scienza e coscienza. Le informazioni e le opinioni contenute nel presente documento sono quelle di CS al momento della redazione e possono cambiare in qualsiasi momento 
senza preavviso. Esse sono state ricavate da fonti ritenute attendibili. CS non fornisce alcuna garanzia circa il contenuto e la completezza delle informazioni e, dove legalmente consentito, 
declina qualsiasi responsabilità per eventuali perdite connesse all’uso delle stesse. Salvo indicazioni contrarie, tutti i dati non sono certificati. Le informazioni fornite nel presente documento 
sono a uso esclusivo del destinatario. Né le presenti informazioni né eventuali copie delle stesse possono essere inviate, consegnate o distribuite negli Stati Uniti o a US Person (ai sensi della 
Regulation S dello US Securities Act del 1933, e successive modifiche). Il presente documento non può essere riprodotto, né totalmente né parzialmente, senza l’autorizzazione scritta di CS. 
Il capitale investito in obbligazioni può essere eroso in base al prezzo di vendita o al prezzo di mercato o a modifiche degli importi di riscatto. L’investimento in questi strumenti richiede pertanto 
cautela. Credit Suisse Responsible Consumer Fondo: Questo fondo è domiciliato in Lussembourgo. Il rappresentante in Svizzera è Credit Suisse Funds AG, Zurigo. Il soggetto incaricato 
di pagamento in Svizzera è Credit Suisse (Svizzera) SA, Zurigo. Il prospetto, il prospetto semplificato e/o il Documento contenente le informazioni chiave per gli investitori (KIID) e i rapporti 
annuali e semestrali possono essere ottenuti gratuitamente presso Credit Suisse Funds AG, Zurigo, o presso qualunque succursale di Credit Suisse AG in Svizzera. Credit Suisse Fondazione 
d’investimento, Zurigo, è l’emittente e il gestore dei prodotti CSF. Banca depositaria è Credit Suisse (Svizzera) SA, Zurigo. Lo statuto, i regolamenti, le direttive d’investimento, il più recente 
rapporto annuale e i fact sheet sono disponibili gratuitamente presso Credit Suisse Fondazione d’investimento. Solo gli istituti di previdenza domiciliati in Svizzera che non sono soggetti a 
imposta sono consentiti come investitori diretti. I suoi dati personali saranno trattati in conformità con la politica sulla privacy di Credit Suisse, disponibile dal suo domicilio tramite il sito web 
ufficiale di Credit Suisse credit-suisse.com. Al fine di fornirle documentazione di marketing relativa a prodotti e servizi, Credit Suisse Group AG e le sue società affiliate possono trattare i 
suoi dati personali di base (ovvero dettagli di contatto, come nome e indirizzo e- mail) fino a quando lei non provveda a comunicarci che non desidera più ricevere tale documentazione. Può 
decidere di non ricevere più la documentazione informando in qualsiasi momento il suo Relationship Manager. Copyright © 2020 Credit Suisse Group AG e/o sue affiliate. Tutti i diritti riservati. 

Simon Rölli (35 anni) è Senior Investment 
Consultant del settore Wealth Management 
Clients di Credit Suisse. Vive con la famiglia a 
Berna e ha conseguito un Bachelor of Science 
in economia aziendale. 

Ritratto personale 

5 domande a 
un esperto 
d’investimenti 
Testo: Anna Brugnoli     Foto: Ornella Cacace 

In cosa consiste il suo lavoro in Credit Suisse? 
In qualità di Investment Consultant offro consulenza ai 
clienti che dispongono di un patrimonio consistente 
e desiderano investire attivamente sui mercati finanziari. 

Che cosa rende il suo lavoro interessante? 
Il mio lavoro è molto vario. Ci occupiamo di tutti gli 
strumenti d’investimento – obbligazioni, azioni, opzioni, 
divise, private equity e immobili. Inoltre sviluppiamo 
soluzioni d’investimento su misura per i clienti. 

Quali soluzioni d’investimento innovative offrite? 
Oltre alle note possibilità d’investimento, abbiamo messo 
a punto una nuova soluzione: SMI Income Maximizer. 
È un prodotto di grande successo perché, nell’attuale 
contesto di tassi d’interesse bassi, risponde pienamente 
alle esigenze dei clienti che sono alla ricerca di azioni 
difensive con distribuzioni elevate. Con SMI Income 
Maximizer i clienti beneficiano di pagamenti regolari e 
allettanti. 

Qual è la sfida maggiore per lei? 
Il nostro obiettivo è allineare gli investimenti dei nostri 
clienti alle loro esigenze individuali con una strategia 
a lungo termine ma cogliendo anche le opportunità nel 
breve termine. La sfida maggiore è generare rendimenti 
interessanti e al tempo stesso sorvegliare da vicino 
i rischi. 

Il suo lavoro la diverte? 
Assolutamente sì. I mercati finanziari mi hanno 

sempre interessato molto. Come specialista 
mi posso dedicare completamente alla 
consulenza d’investimento e poi apprezzo il 
contatto quotidiano e diretto con i clienti. 
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